Comunicato stampa


L’assessore regionale per l’industria, prof.ssa Giovanna Candura, a seguito delle dichiarazioni rese dall’Amministratore delegato di ENEL, Fulvio Conti, circa il rischio di particolari sofferenze, che il nostro paese correrà nei prossimi mesi, nell’ambito dei servizi elettrici, a causa delle insufficienti condizioni infrastrutturali e delle lamentate carenze nell’approvvigionamento delle risorse energetiche, ha proposto ad ENEL un incontro per affrontare in modo concordato i temi inerenti la stato del sistema elettrico in Sicilia.

L’Assessore ha particolarmente sottolineato l’esigenza di trattare in modo assolutamente disgiunto i due argomenti inerenti il servizio reso ai cittadini e la necessità di garantire adeguati approvvigionamenti al sistema paese.

È stato particolarmente evidenziato che la Sicilia, scontando un elevato gap infrastrutturale del sistema di trasporto e distribuzione dell’energia elettrica, è stata già recentemente soggetta a preoccupanti situazioni di criticità, come peraltro evidenziato dai dati sulla qualità e continuità dei servizi elettrici. 

Mentre nel settore del trasporto dell’energia elettrica sono in avanzato stato di progettazione le soluzioni tecniche per superare il deficit di rete, non altrettanto si è ancora concordato con ENEL, soggetto maggiormente rappresentativo nel campo della produzione e della distribuzione. 

Tali temi vanno tuttavia tenuti in considerazione distintamente da quelli più generali, afferenti l’incertezza negli approvvigionamenti delle materie prime, e del gas in particolare, che discendono principalmente dall’assenza di una pianificazione nazionale, concordata da Stato e regioni, che indichi con chiarezza gli interventi e le opere da realizzare, le opportunità da cogliere e le soluzioni da adottare, valorizzando le diverse realtà territoriali, secondo un percorso di programmazione negoziata e condivisa, piuttosto che di semplice interesse economico e di mercato.   

Poiché la Sicilia ha offerto ed offre tuttora un significativo apporto al sistema energetico nazionale, in tutte le sua componenti, soffrendo tuttavia le peggiori condizioni di erogazione del servizio, si reputa necessario un incontro specifico per concordare sia le modalità attraverso cui garantire il miglioramento, la qualità ed economicità dei servizi elettrici che, disgiuntamente, le ipotesi eventualmente percorribili per dare un contributo al raggiungimento degli obiettivi generali di sicurezza degli approvvigionamenti, in un’ottica di reciproca e leale collaborazione.

